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diego defendini

«Con questa edizione 
chiudiamo il cerchio su un’ini-
ziativa che negli ultimi tre anni 
ha permesso di coltivare mo-
menti importanti e relazioni 
tra amministratori». Con que-
ste parole l’assessore a Cultura 
e biblioteca di Treviolo, Marta 
Piarulli, commenta la tre giorni 
della Amministratori summer 
school, che si è svolta nella bi-
blioteca di Treviolo  da venerdì 1 
a domenica 3 settembre. Il pro-
getto, giunto alla terza e ultima 
edizione, ha visto il Comune di 
Treviolo come capofila dell’ini-
ziativa, a cui hanno collaborato 
anche i Comuni di Scanzoro-
sciate, Levate, Brusaporto e Ca-
salmaiocco (in provincia di Lo-
di), tutti promotori dell’evento.

A patrocinare l’iniziativa le 
Province di Bergamo e Lodi, 
Regione Lombardia, Anci Lom-
bardia, il Comune di Dalmine e 
Aib, l’Associazione italiana bi-
blioteche. «Anche quest’anno 
abbiamo avuto modo di lavora-
re fianco a fianco per realizzare 
una Summer school in grado di 
accogliere amministratori e ad-
detti ai lavori e offrire loro di-
verse opportunità – ha spiegato 
l’assessore Piarulli –: c’è stata 
una grande partecipazione; ab-
biamo avuto una cinquantina di 
iscritti: un numero decisamen-
te importante, dato che si tratta 
di un progetto legato principal-
mente alla formazione di pro-
fessionisti e amministratori».

Ma cosa è esattamente la 
Amministratori summer scho-
ol? Si tratta di una serie di in-
contri, workshop e laboratori 
che hanno come tema cardine 
quello della cultura e della real-
tà delle biblioteche, intese non 
solo come semplice luogo in cui 

Un momento dei lavori della «Amministratori summer school» in biblioteca a Treviolo

Treviolo. Chiude con la terza edizione la «Scuola per gli amministratori»
L’assessore Piarulli: confronto e crescita, mi auguro che si possa proseguire

prendere in prestito i libri ma il 
volàno attorno al quale posso-
no girare tantissimi servizi, ini-
ziative ed eventi. Durante que-
sti giorni, in cui i partecipanti 
hanno avuto modo anche di 
prendere parte a visite guidate 
e incontri in importanti realtà 
del territorio, come ad esempio 
la Fondazione Dalmine o il pa-
lazzo della Provincia di Berga-
mo, operatori del settore e vari 
amministratori hanno dato vita 
a incontri a tema e seminari in 
cui condividere progettualità 
locali, facendo del turismo di 
prossimità e dei servizi biblio-
tecari un duplice punto di os-
servazione.

A questi incontri hanno par-
tecipato, come detto, una cin-

quantina di iscritti provenienti 
non solo dalla Bergamasca ma 
anche dal Lodigiano, da Monza-
Brianza e anche dalla Toscana, 
con la presenza di due rappre-
sentanti dell’amministrazione 
di Borgo a Mozzano (Lucca), 
con cui il comune di Treviolo ha 
dato vita anche a un vero e pro-
prio gemellaggio culturale.

 «Dopo il successo delle pri-
me due edizioni quest’anno ab-
biamo riproposto la formula 
collaudata degli altri anni, a cui 
sono state apportate modifiche 
seguendo anche i suggerimenti 
ricevuti – spiega Marta Piarulli 
–: nell’anno di Bergamo-Bre-
scia Capitale della Cultura que-
sta iniziativa assume un’impor-
tanza ancora maggiore». Come 

detto, con l’edizione 2023 va a 
chiudersi, simbolicamente, un 
ciclo, anche se la speranza è che 
in futuro la Summer school 
continui nel prezioso percorso 
intrapreso: «Con questa edizio-
ne chiudiamo un cerchio – rive-
la l’assessore –, siamo veramen-
te soddisfatti di quanto abbia-
mo fatto. L’anno prossimo ci sa-
ranno le elezioni, quindi non 
sappiamo ancora chi sarà a gui-
dare Treviolo; nonostante que-
sto, a prescindere da quale 
Giunta ci sarà, la mia speranza è 
che questa iniziativa possa pro-
seguire, magari focalizzandosi 
anche su temi diversi da quelli 
della biblioteca: le possibilità 
sono tantissime».
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Sabato 9 settembre

Si è svolta nei giorni 
scorsi a Scanzorosciate l’assem-
blea ordinaria del comitato ber-
gamasco della Federazione ita-
liana tradizioni popolari (Fitp). 
All’ordine del giorno la fitta pro-
grammazione di eventi della Fe-
derazione, che raggruppa nella 
provincia di Bergamo 16 gruppi. 
A fare gli onori di casa il consi-
gliere regionale Davide Casati e 
l’assessore alla Cultura di Scan-
zorosciate, Angela Vitali. 

A rappresentare Regione 
Lombardia, oltre a Casati, anche 
Giovanni Malanchini a cui, du-
rante l’assemblea, è stata conse-
gnata la tessera Fitp. Presenti 
anche Marcella Messina, asses-
sore alle Politiche sociali del Co-
mune di Bergamo; Enrico Rota, 
presidente del Consorzio del Vi-
no Valcalepio e dei Sapori della 
Bergamasca, di cui la Federazio-
ne è socia; Stefania Pendezza, 
project manager della Fiera dei 
territori che ogni anno si svolge 
a Bergamo; e Mario Morotti, 
Duca di Piazza Pontida. «Un’as-
semblea davvero partecipata», 
ha raccontato il presidente Fitp 
Bergamo, Francesco Gatto. «Ol-
tre alle rappresentanze di quasi 
tutti i gruppi provinciali, siamo 
onorati della presenza e del sup-
porto di così tante istituzioni lo-
cali. Il loro apporto è fondamen-
tale per lo sviluppo di un pro-
gramma annuale legato alla 
conservazione e alla promozio-
ne delle tradizioni». 

I lavori dell’assemblea hanno 
delineato il calendario delle ini-
ziative per la promozione dei 
gruppi folkloristici e della cultu-
ra popolare del nostro territorio. 
Si partirà il 9 settembre con la 
partecipazione al «Borgo dei sa-
pori» sul Sentierone, in occasio-
ne degli Stati generali dei turi-
smo enogastronomico, per poi 
proseguire a fine ottobre con le 
celebrazioni per la Giornata na-
zionale del folklore e delle tradi-
zioni locali e la manifestazione 
«Il folklore per la Vita».

Le squadre di calcio

Il calcio scende in 
campo a Torre de’ Roveri. E 
regala alla comunità tutta la 
sua «forza» sportiva. Nella 
serata di domani, giovedì 7 
settembre, alle 20,45 al Cen-
tro sportivo comunale, in via 
Papa Giovanni, l’Asd Torre 
de’ Roveri Calcio presenterà 
tutte le sue squadre che scen-
deranno in campo nella sta-
gione sportiva 2023-2024. 
Un grande happening pro-
mozionale, rigorosamente 
all’aperto, suggestivo perché 
in notturna, dal titolo «Atleti 
sotto le stelle», per far cono-
scere alla ribalta roverese il 
calcio «made in Torre de’ Ro-
veri».

Si partirà dal settore giova-
nile, con il gruppo «Piccoli 
Amici», bambini di cinque-
sei anni (classe 2017/2018); la 
«Scuola Calcio» (classe 
2016); poi le due squadre di 
«Pulcini» a 7 Csi (classe 
2014-2015); si continuerà 
con la squadra di «Esordien-
ti» a 7 Csi (classe 2013); due 
squadre di «Esordienti» a 9 
Figc (classe 2012-2011); una 
squadra di «Giovanissimi» a 
11 under 14 (classe 2010); la 
squadra degli «Allievi» a 11 
under 17 (classe 2007-2008-
2009); la squadra «Juniores» 
a 11 under 19.

 E, alla fine, i riflettori sa-
ranno puntati sulla prima 
squadra, che milita nel cam-
pionato di Promozione (Gi-
rone C) e che proprio dome-
nica prossima, 10 settembre, 
debutterà fuori casa, precisa-
mente a Trezzano Rosa (Mi-
lano), contro la Olimpic 
Trezzanese. Sul palco, per le 
presentazioni, si alterneran-
no i responsabili della socie-
tà: dal presidente Cristoforo 
Giorgi ai dirigenti, ai tecnici, 
agli allenatori e agli accom-
pagnatori.
T. P. 
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Summer school al traguardo
«Ma speriamo di continuare»

Cibo e folklore
Il «Borgo
dei sapori»
sul Sentierone

Torre de’ Roveri
presenta
i suoi «Atleti 
sotto le stelle»

Singolarità di questa «visita» iti-
nerante la presenza di vere e 
proprie «stazioni» in cui i parte-
cipanti avranno modo di scopri-
re la storia delle radici di Lallio 
grazie a suggestive narrazioni 
presentate non da attori profes-
sionisti ma da volontari resi-
denti prevalentemente in pae-
se.

Quest’anno tra le varie tappe 
proposte ci sarà anche quella 

to per valorizzare il patrimonio 
storico e culturale del paese il 
«Tour» si inserisce, come ogni 
anno, all’interno di quello che è 
l’evento principale dell’annata 
lalliese: le «Feste settembrine», 
una serie di giornate che inte-
ressano buona parte del mese di 
settembre e in cui l’intera co-
munità anima il paese con atti-
vità, spettacoli, iniziative ludi-
che e culturali e tanto buon cibo. 

Sesta edizione

Amanti della storia e 
delle tradizioni locali siete 
pronti a catapultarvi in un even-
to itinerante dal profumo anti-
co? A Lallio sta infatti per torna-
re il «Tour di Lallio», giunto or-
mai alla sesta edizione. Si tratta 
di un progetto realizzato da 
«Tartaruga Aps» in collabora-
zione con l’amministrazione co-
munale, e nello specifico con 
l’assessorato alla Cultura, la par-
rocchia locale e le associazioni 
del territorio.

 Durante questo evento, che 
prenderà il via sabato 9 settem-
bre a partire dalle 14,45 (con se-
conda partenza scaglionata a 
partire dalle 15,45) i partecipan-
ti avranno la possibilità di af-
frontare un vero e proprio tour 
del piccolo paese alle porte di 
Bergamo in cui respirare tutta la 
storia di questa comunità. Idea-

Lallio, la chiesetta di San Bernardino: una delle tappe del «Tour»

dedicata ai cento anni della 
Scuola d’Infanzia, che da casa-
accoglienza per trovatelli è di-
venta, nel tempo, la casa dei 
bambini e delle famiglie del pae-
se: un punto di ascolto delle dif-
ficoltà, delle conquiste, delle fa-
tiche che una famiglia vive nel 
crescere i propri figli.

Immancabile, ovviamente, 
anche una tappa a San Bernar-
dino, nella nota chiesa  di via Ar-
ciprete Rota in cui Tiziano Man-
zini, attore e artista professioni-
sta che ha coordinato l’allesti-
mento del «Tour», si esibirà con 
un monologo legato alle omelie 
del celebre Santo senese.

«Anche per l’annata 2023 ri-
proponiamo un evento che è en-
trato ormai nel cuore dei nostri 
cittadini, ma non solo – spiega il 
sindaco di Lallio, Sara Peruzzini 
–. Come ogni anno si lega ai fe-
steggiamenti delle “Settembri-
ne” ed è un bel modo per fare co-
noscere le peculiarità del nostro 
paese. Abbiamo lavorato tanto 
durante gli scorsi mesi per pre-
sentare un qualcosa di piacevole 
e interessante, capace di solleti-
care la curiosità dei presenti».
Di. De. 
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Alla scoperta dei tesori del paese
Sabato al via il «Tour di Lallio»

gradi differenti», evidenzia il 
segretario della Uil Scuola Rua 
Bergamo e sub-commissario 
della Uil di Bergamo, Pasquale 
Papaianni. «Si evidenzia un au-
mento del costo della cancelle-
ria, da gennaio a maggio 2023, 
del 9%, mentre l’aumento dei 
compensi è stato del solo 4%. 
Secondo lo studio condotto 
dalla Uil Scuola nazionale, il 
costo dei libri di scuola aumen-
ta due volte più velocemente 
dei salari di tutta Europa».

Per il segretario organizza-
tivo Vincenzo Cesare, com-
missario della Uil Bergamo, 
«analizzando le misure previ-
ste da Regione Lombardia con 
la  Dote Scuola queste appaiono 
limitative, poiché non garanti-
scono un sostegno ai soggetti 
che hanno un reddito superio-
re a 15.748,78 euro». Secondo i 
due dirigenti sindacali, è ne-
cessario che anche gli enti lo-
cali promuovano azioni di so-
stegno e supporto alle famiglie. 

Prezzi aumentati

Anche a Bergamo il 
caro libri si fa sentire in manie-
ra importante – denuncia la Uil 
Scuola –, basti pensare che per 
assicurare ai propri figli i soli 
libri di testo in una scuola me-
dia una famiglia è chiamata a 
spendere tra i 250 e i 300 euro 
circa, mentre per garantire i li-
bri di testo al primo anno delle 
scuole superiori il solo acqui-
sto si aggira intorno ai 300 eu-
ro, al netto di eventuali dizio-
nari (il cui costo si aggira sui 
120 euro), senza contare gli ac-
cessori (zaino, diario, libri, 
penne, astuccio, ecc..) e abbo-
namenti vari.

«Dunque,  una famiglia facil-
mente raggiunge oltre 500 eu-
ro di spesa per l’avvio di un an-
no scolastico del proprio figlio, 
esborso che diventa ancora più 
pesante se dovesse trovarsi a 
fare i conti con l’inserimento di 
due o più figli nei due ordini e 

Caro libri, la Uil Scuola
«Stangata per le famiglie»
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